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Crocetta non giubila Bianchi 
«per il gioco di correnti Pd» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Sembra la tela di Penelope il rimpasto della Giunta 
regionale: di giorno si tesse, la notte si scuce. Infatti, dall'ennesimo 
incontro tra il presidente della Regione, Crocetta, il capogruppo del 
Pd, Gucciardi, e il segretario regionale, Lupo, non sembra sia uscito 
un messaggio univoco, se non una supposta «caduta di pregiudiziali» 
reciproca. E, comunque, il filo del dialogo, che sembrava irrimediabilmente reciso, è stato ripreso 
ieri, a Tusa, anche dopo la saggia decisione di Lupo di rinviare la direzione regionale che era già 
stata convocata oggi. 
E' stato compiuto forse un piccolo passo in avanti: Crocetta nelle prossime ore convocherà una 
riunione con tutte le forze della maggioranza per fare il punto sui numerosi impegni che 
attendono governo e Ars di qui alla fine dell'anno. A cominciare dall'approvazione del Bilancio e 
della legge di stabilità. Provvedimenti fondamentali che potrebbero essere messi a rischio se, in 
seguito al rimpasto di Giunta, dovesse essere sacrificato l'assessore alll'Economia, Bianchi. Una 
ipotesi non condivisa dai deputati del Pd, Panepinto e Marziano, e che ha spinto il viceministro 
dell'Economia, Fassina, a far sentire la sua voce: «Non voglio entrare in alcun modo nel dibattito 
del Pd siciliano sul governo della Regione. Non ne ho titolo. Dall'osservatorio del ministero 
dell'Economia e delle Finanze, però, voglio esprimere grande preoccupazione per i rischi alla 
continuità della straordinaria opera di risanamento delle finanze pubbliche della Regione 
Siciliana condotta dall'assessore Bianchi nella Giunta presieduta da Crocetta». 
Parole che non sono affatto piaciute a Lupo: «Fassina faccia il viceministro e non si occupi delle 
vicende politiche siciliane. Nessuno ha fatto nomi, né ha manifestato la volontà di escludere 
alcuno: né Bianchi, né Sgarlata. Dovrà essere il presidente della Regione a decidere. Oggi, sono 
cadute le pregiudiziali che avevano impedito di proseguire il confronto. Da parte nostra, c'è un 
atto di rispetto nei confronti di Crocetta. I tempi dipenderanno dalle interlocuzione che avrà con 
le altre forze della maggioranza». 
Dunque, si riapre il confronto. «Abbiamo affrontato i temi politici in agenda - ha sottolineato 
Crocetta -, ma resto contrario a un rimpasto generalizzato, perché equivarebbe a una 
delegittimazione del governo. Sarà più stretto il rapporto di collaborazione tra il presidente della 
Regione e il Pd. Non ho nulla contro il Pd, che è il mio partito, e dal quale mi aspetto un forte 
sostegno». 
E la pregiudiziale nei confronti di eventuali parlamentari-assessori? «E' un problema - ha 
aggiunto Crocetta - che dobbiamo affrontare con tutte le forze della coalizione. I Diktat sono 
inaccettabili. Non cambio tutta la Giunta in piena elaborazione del Bilancio. Le forze politiche 
facciano un atto di responsabilità. Non posso accettare che si dica "esce quello; entra 
quell'altro". Mandare via Bianchi per far quadrare i conti delle correnti non è accettabile. Lo 
ripeto il mio partito mi sostenga con forza. Le elezioni le abbiamo vinte per dare una spinta 
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propulsiva alla Sicilia». Per il capogruppo all'Ars, Gucciardi, «gli elettori ci giudicheranno da 
come affronteremo i problemi che ci attendono in questi mesi. Crocetta incontri tutte le forze 
della maggioranza. Poi, sarà lui a dire se intende avvalersi del contributo di esponenti dei 
partiti». Secondo Piro, portavoce della corrente Nuovo Corso Pd, «una svolta nel governo della 
Regione non è più rinviabile». 
 
 
16/09/2013
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Roma. Una generazione bruciata: in 3 anni è 
crollato di un milione il numero degli under 35 che 
lavo... 
 
Roma. Una generazione bruciata: in 3 anni è crollato di un milione il 
numero degli under 35 che lavorano, di cui 750 mila unità proprio nella 
fascia tra i 25 ed i 34 anni. Le tabelle dell'Istat traducono in numeri 
certi il dramma della crisi che ha minato i sogni e il futuro dei giovani di 
oggi proprio negli anni nei quali si costruisce, si trova un lavoro dopo 
la laurea, magari si mette su famiglia. 
«La fotografia di una situazione di immobilismo e di sfascio del Paese 
sul fronte dello sviluppo economico e delle nuove opportunità di lavoro», dice il leader della Cisl 
Bonanni che sollecita il governo ad aprire «subito un confronto vero con le parti sociali sulla 
base del documento congiunto di sindacati e Confindustria, mentre proprio ieri in una lunga 
lettera da un quotidiano il ministro del Lavoro Giovannini ha difeso il pacchetto lavoro varato a 
fine giugno tornando ad annunciare entro breve nuovi provvedimenti. 
Intanto nel secondo trimestre 2013 di quest'anno nella fascia tra i 25 e i 34 anni solo 6 persone 
su 10 erano al lavoro in quella fascia d'età attiva per eccellenza con un tasso di occupazione al 
60,1% contro il 70,1% del 2007 (65,9 nel 2010). 
E se per i maschi del Nord la situazione è ancora accettabile con l'81,4% al lavoro (dall'86,6% 
del secondo trimestre 2010) al Sud la situazione èdrammatica con appena il 51% degli uomini 
della fascia 25-34 anni che lavora (e solo il 33,3% delle donne). 
L'imbuto davanti al quale si è trovata la generazione dei giovani adulti è dovuto in parte alla 
stretta sull'accesso alla pensione che ha tenuto al lavoro i più anziani (il tasso di occupazione 
nella fascia tra i 55 e i 64 anni è passato nel triennio considerato dal 36,6% al 42,1%), in parte 
alla crisi economica e al generale calo dell'occupazione. 
Il tasso di occupazione è calato soprattutto tra i giovani del Sud (dal 60,5% al 51% con quasi 10 
punti) mentre per quelli del Nord il calo si è limitato a 5 punti (dall'86,6% all'81,4%). Per le 
giovani donne del Sud il calo percentuale è stato meno consistente partendo da un dato basso 
(dal 34,2% al 33,3%). Se si guarda al complesso degli under 35 il tasso di occupazione a livello 
nazionale risulta in calo dal 45,9% del secondo trimestre 2010 al 40,4% dello stesso periodo del 
2013. 
Il tasso di disoccupazione nella fascia tra i 25 e i 34 anni è cresciuto dall'11,7% del secondo 
trimestre 2010 al 17,8% dello stesso periodo del 2013 con oltre sei punti in più. I disoccupati tra i 
giovani adulti sono passati da 670.000 a 935.000. Al Sud il tasso di disoccupazione in questa 
fascia di età è ormai al 30% (molto simile tra uomini al 29,1% a donne al 31,5%) dal 20,6% di 
appena tre anni prima. Al Nord la disoccupazione tra i giovani adulti è passata dal 7,3% del 
secondo trimestre 2010 al 10,9%. 
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«Artigianato e Pmi sono l'architrave dell'economia» 
 
Enza Garipoli 
Nonostante gli allarmanti dati relativi alla crisi generale del Paese 
Italia, alla burocrazia soffocante e alla difficoltà crescente di accesso 
al credito, quello che è emerso ieri all'assemblea elettiva quadriennale della Cna - 
Confederazione nazionale dell'Artigianato - sono stati soprattutto lo spirito d'iniziativa, la grande 
determinazione e la volontà di non arrendersi, manifestati nel corso dell'incontro all'Hotel 
Excelsior. Una tavola rotonda ha fatto da prologo all'assemblea degli artigiani di Catania, che nel 
pomeriggio ha confermato la dirigenza locale, con a capo il segretario provinciale Salvatore 
Bonura. 
Alla tavola rotonda, moderata dal giornalista Rai Antonello Carbone, hanno partecipato il 
sindaco di Catania Enzo Bianco, il rettore dell'Università Giacomo Pignataro, il segretario 
generale della Cgil di Catania Angelo Villari, il presidente della commissione Attività produttive 
dell'Ars Bruno Marziano, il segretario generale della Cna di Catania Salvatore Bonura e il 
segretario nazionale Sergio Silvestrini. Presenti anche i parlamentari nazionali e regionali, Luisa 
Albanella, Concetta Raia e Marco Forzese. Inoltre, il capogruppo del Pd al comune di Catania 
Giovanni D'Avola, l'ad della Sac Gaetano Mancini, esponenti delle organizzazioni sindacali e 
imprenditoriali, oltre ai dirigenti della Cna di tutta la Sicilia, quali il segretario regionale Cna Mario 
Filippello e il presidente regionale Cna Giuseppe Cascone. 
Durante i lavori, non sono mancate le proposte positive per uscire dalla crisi. Il sindaco Bianco 
ha detto che: «E' importante il rispetto della legalità. Occorre attuare una pianificazione urbana 
su base metropolitana». E, accogliendo una richiesta della stessa Cna, Bianco ha prospettato 
l'utilizzo, per attività artigianali, di aree cittadine da recuperare come quelle del vecchio San 
Berillo. Mentre il segretario della Cgil etnea, Angelo Villari, ha evidenziato i dati drammatici della 
condizione economica. «C'è esigenza di equità sociale e di rilancio del turismo - ha dichiarato 
Angelo Villari - con la valorizzazione dell'Etna». 
Abbiamo sentito il presidente della commissione Attività produttive dell'Ars, Bruno Marziano, il 
cui intervento è stato illuminante riguardo ai prossimi sviluppi, soprattutto regionali, che 
riguardano da vicino gli artigiani e le piccole e medie imprese sul fronte dell'accesso al credito e 
dell'allentamento delle pastoie dilatorie della burocrazia. «In Sicilia abbiamo l'esigenza di 
ritrovare credibilità - ci ha chiarito Marziano. - Presto farò presente all'Ars che si deve nominare 
quanto prima il consiglio d'amministrazione della Crias. Inoltre, solleciterò in commissione il 
Testo unico delle Attività produttive». Sergio Silvestrini, segretario nazionale della Cna, è partito 
dai dati della crisi economica, calo negli investimenti, nei consumi e nell'export, per sottolineare 
il valore assoluto dell'artigianato e della piccola e media impresa nell'economia italiana. Anche 
Salvatore Bonura ha sottolineato la gravità della situazione economica: «Tuttavia, malgrado le 
innegabili difficoltà l'artigianato e le piccole e medie imprese continuano ad essere l'architrave 
dell'ecomia nazionale e siciliana». Un dato su tutti: il 99,5% delle imprese italiane è costituito da 
aziende con meno di 50 addetti. Bonura ha sottolineato, infine, il valore dell'artigianalità, 
patrimonio italiano che sta vivendo una riscoperta anche negli Usa. Al termine dei lavori, 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2155145&pagina=34 (1 di 2)16/09/2013 8.36.42



La Sicilia

l'artigiano imprenditore Costanzo Lorenzo ha donato ai partecipanti alcune cravatte di seta, 
ricamate da maestri artigiani con il simbolo dell'Etna, già in vendita a Milano e Roma. 
 
 
16/09/2013
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Allarme della Cgil 
 

«Per una scelta della Regione 
assegni di mobilità in ritardo» 
 
Tempi incerti per i lavoratori in mobilità che attendono il pagamento degli ammortizzatori sociali. 
Il Dipartimento del Mercato del lavoro della Cgil di Catania parla di "modalità poco chiare" che 
stanno alla base di una scelta della Regione Sicilia. 
L'assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche sociali e del Lavoro, ha infatti comunicato 
ai Centri per l'impiego la sospensione immediata della decretazione e conseguenti inserimenti 
dati, sui siti dell'INPS e di cassintegrazione, e mobilità in deroga. 
Da questo deriva l'allarme della Cgil sui tempi per la riscossione di somme che per molte 
famiglie rappresentano la sussistenza. 
Proseguirà intanto la stipula dei verbali istituzionali di concessione che contengono i dati dei 
lavoratori in mobilità e la relative somme da erogare. Secondo la Regione, tutto ciò sarebbe 
causato dal semplice monitoraggio delle risorse disponibili. Per il responsabile del Dipartimento, 
Giuseppe Oliva, «ciò significa che mentre rimane inalterata la possibilità di stipulare i verbali, 
viene meno la possibilità di decretarli e dunque di inserire i dati sui siti INPS e quindi rimangono 
incerti i tempi per la conseguente eventuale corresponsione dell'indennità ai lavoratori. Le 
ragioni vere che stanno alla base di questa sospensione però non sono chiare, ed è necessario 
che venga fatta immediatamente chiarezza e che vengano rimossi i blocchi di qualsiasi natura 
essi siano. Non è concepibile che migliaia di lavoratori in attesa, che già versano in condizioni di 
grave difficoltà economica e sociale, siano penalizzati da questo ulteriore blocco. Con gli 
strumenti ed i mezzi a disposizione è illogico che i monitoraggi debbano per forza avvenire al 
prezzo di una sospensione delle attività a meno che le ragioni di fondo siano diverse. A questo 
punto è indispensabile che si faccia chiarezza». 
 
 
16/09/2013 
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botta e risposta 
 

Racket, post su Facebook scatena la polemica Agen-
Confidustria 
 
Palermo. Racket, Libero Grassi e Gregory Bongiorno: sono gli ingredienti di una feroce polemica 
in corso tra Confindustria Sicilia e il presidente della Confcommercio siciliana, Pietro Agen. A 
scatenare il botta e risposta è stato un post su Facebook pubblicato da Agen, sul suo profilo 
personale, lo scorso 6 settembre, al quale ieri ha replicato l'associazione degli industriali con 
una nota ufficiale. 
Dopo aver appreso la notizia che il presidente di Confindustria Trapani, Gregory Bongiorno, 
aveva denunciato i proprio estortori ammettendo di aver pagato per anni il pizzo, Agen ha 
scritto: «Ho appena ascoltato su Radio regione interviste e dichiarazioni che mi lasciano allibito: 
chi nel 2013 denuncia il racket, dopo aver pagato fino al 2007 ed aver smesso solo perchè, 
casualmente, avevano, allora, incarcerato gli estortori, diventa un esempio e si ha anche il 
coraggio di citare, senza vergognarsi, Libero Grassi che già nel 1993 scriveva un messaggio 
che non poteva non toccare il cuore e la mente delle persone perbene». Continua Agen: 
«Messaggio che invece, evidentemente, in quel di Trapani non era giunto! ». E rincara: «Il nuovo 
"Eroe" non aveva neppure ricevuto il forte segnale che negli anni novanta era partito prima 
dall'Acio di Capo d'Orlando e poi da Siracusa, Catania e da altri territori in cui si era sviluppata, 
con le associazioni Antiracket, la reazione, figlia del pensiero di Libero Grassi». «Forse era 
distratto allora, come appare reticente oggi - conclude - nel rispondere alle domande su presunti 
rapporti fra suo padre e la mafia, se questi sono gli esempi per i giovani... che il Signore ci aiuti». 
Per Confindustria Sicilia, che manifesta «grande sconcerto», Agen «trova argomenti risibili e 
offensivi per delegittimare chi ha appena avuto il coraggio di mandare in galera gli estortori». 
«Agen tira in ballo a sproposito le associazioni antiracket - prosegue la nota degli industriali - e 
si erge a difensore della memoria di Libero Grassi del quale dimostra di non conoscere neppure 
la data della morte. Sappia Agen che le associazioni antiracket sono costituite prevalentemente 
da imprenditori che hanno pagato il pizzo anche per anni prima di denunciare e al loro interno 
non è mai stata fatta una graduatoria fra i più puri ed i meno puri». «Con questo spirito il 
movimento antiracket e Confindustria Sicilia - prosegue - collaborano da anni ottenendo risultati 
concreti che hanno determinato cambiamenti sostanziali a svantaggio di Cosa nostra». 
Per Confindustria «Agen piuttosto che cercare argomenti per delegittimare chi denuncia, guardi 
all'interno della sua associazione e troverà tante vittime del racket che non vanno offese ma 
aiutate: e se trovasse fra i suoi iscritti o i dirigenti un rappresentante di una famiglia mafiosa, 
come gli Ercolano di Catania, farebbe bene a liberarsene». 
 
 
14/09/2013 
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carmen greco 
Non solo non pagavano le tasse, ma riuscivano 
anche ad essere in credito con l'erario gonfiando le 
fatture dell'Iva 
 
carmen greco 
Non solo non pagavano le tasse, ma riuscivano anche ad essere in credito con l'erario 
gonfiando le fatture dell'Iva. Un «gioco» scoperto da Inps e Agenzia delle Entrate che hanno 
segnalato alla Procura due società di autotrasporti. 
Ne sono nate due diverse indagini affidate al Nucleo tributario della Guardia di finanza e 
coordinate dal sostituto procuratore Alessia Natale che hanno portato al sequestro preventivo 
dei beni di due società l'«Europa Trans Srl» e la «Sud trasporti Srl» per complessivi 3milioni e 
300mila euro. 
La prima, aveva «omesso» di versare imposte per 840.659 euro, ma quando la guardia di 
finanza si era presentata una prima volta con il provvedimento di sequestro preventivo in mano, 
il rappresentante legale Josè Zamora Fonseca e la procuratrice, la figlia Marisol Zamora, cubani, 
sono risultati nullatenenti. Un'indagine accurata che ha comportato i controlli incrociati tra 
banche, clienti e fornitori, la raccolta delle testimonianze degli ex dipendenti, gli accertamenti 
patrimoniali ha, poi, permesso di accertare che nonostante alcuni dipendenti fossero assunti per 
l'«Europa trans srl» ricevevano direttive da tale Riccardo Reitano, amministratore "occulto" della 
società, la persona che operava direttamente sui conti correnti e che gestiva personalmente i 
rapporti con i vari clienti e fornitori. A questo punto la guardia di finanza ha individuato il 
patrimonio di Reitano (conti correnti, quote societarie, beni mobili etc.) e l'ha sottoposto al 
sequestro preventivo della somma evasa, vale a dire 849.650 euro. Reitano è stato denunciato 
per evasione a piede libero. 
Denunciati, invece, per un vorticoso sistema di fatture false i fratelli incensurati Angelo e Maria 
Ercolano. Il primo, 37 anni, la seconda, 51 (nipoti del defunto boss Giuseppe «Pippo» Ercolano), 
rispettivamente presidente del Consiglio d'amministrazione e amministratore delegato della 
società «Sud Trasporti srl». Tramite una società «cartiera» - questa l'accusa - avrebbero messo 
in piedi un meccanismo infallibile (o quasi). 
Le società «cartiere» servono proprio a questo. La loro attività "imprenditoriale" consiste nello 
stampare fatture false, allo scopo di frodare l'Iva e di ottenere fondi europei che, ovviamente non 
spetterebbero loro. Quella collegata alla «Sud Trasporti srl» era a Palermo e si chiamava 
«Trasporti e Spedizioni». La guardia di finanza ha scoperto l'emissione di 5 milioni di euro di 
fatture false attraverso questa società «fantasma». «Un'azienda che evade le tasse e che 
ottiene anche contributi - ha sottolineato il pm Alessia Natale - può garantire sul mercato 
prestazioni migliori in un contesto di concorrenza sleale. In queste condizioni gli imprenditori 
onesti non possono sostenere il "costo della legalità". Tutto ciò ha una ricaduta sul tessuto 
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produttivo della città». 
La Sud Trasporti srl acquistava gli automezzi e li dava in locazione alla società "cartiera" di 
Palermo (anche se in realtà restavano nella disponibilità della Sud Trasporti). Il trasporto veniva 
fatturato da Palermo e costituiva un costo fittizio. L'iva relativa alla fattura del trasporto 
diventava, poi, per la Sud trasporti un credito, mentre la «Trasporti e Spedizioni» essendo un 
evasore totale, non pagava mai l'erario. 
I due sequestri sono il frutto del nuovo metodo applicato in Procura, un metodo che intreccia 
contemporaneamente il lavoro di Inps, Agenzia delle Entrate e lavoro degli investigatori. «Molto 
più rapido di prima - ha dichiarato il procuratore Giovanni Salvi - quando aspettavamo le 
segnalazioni che arrivavano purtroppo anche dopo anni». Salvi ha anche precisato che in 
questa vicenda «non ci sono elementi di collegamento con fatti di criminalità organizzata». 
 
 
14/09/2013 
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confindustria ad agen 
«controlli i suoi associati» 
La denuncia di Angelo Ercolano per le false 
fatturazioni e il sequestro di beni collegato 
all'attività della «Sud Trasporti srl» entra nella 
polemica a distanza tra le Associazioni antiracket e 
Confindustria Sicilia da una parte e il presidente 
regionale di Confcommercio, Pietro Agen, dall'altra 
 
confindustria ad agen 
«controlli i suoi associati» 
La denuncia di Angelo Ercolano per le false fatturazioni e il sequestro di beni collegato all'attività della «Sud Trasporti 
srl» entra nella polemica a distanza tra le Associazioni antiracket e Confindustria Sicilia da una parte e il presidente 
regionale di Confcommercio, Pietro Agen, dall'altra. Quest'ultimo nei giorni scorsi aveva criticato il presidente di 
Confindustria Trapani, Gregory Bongiorno per la sua decisione di denunciare ora gli estortori che lo taglieggiavano dal 
2005 al 2007. Ieri le Associazioni antiracket e Confindustria Sicilia - in una nota - hanno invitato Agen a guardare 
«all'interno della sua associazione. Troverà tante vittime del racket che non vanno offese ma aiutate, piuttosto che 
cercare argomenti per delegittimare chi denuncia. E se trovasse - si legge ancora - fra i suoi iscritti o i dirigenti un 
rappresentante di una famiglia notoriamente mafiosa, come gli Ercolano di Catania, farebbe bene a liberarsene». Il 
riferimento è al ruolo di Angelo Ercolano all'interno del settore autotrasporti di Fai - Confcommercio Catania. «Sappia 
Agen - continua il documento - che le associazioni antiracket sono costituite prevalentemente da imprenditori che 
hanno pagato il pizzo anche per anni prima di denunciare e al loro interno non è mai stata fatta una graduatoria fra i 
più puri ed i meno puri». 
 
 
14/09/2013 
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«Sono di questi ultimi giorni tre notizie che si 
intrecciano e che, nelle diverse valutazioni che ne 
discendono, consacrano le profonde differenze che 
dividono la rappresentanza degli imprenditori 
 
«Sono di questi ultimi giorni tre notizie che si intrecciano e che, nelle diverse valutazioni che ne discendono, 
consacrano le profonde differenze che dividono la rappresentanza degli imprenditori. 
La prima. L'azione della Guardia di Finanza che ha portato al sequestro di beni per oltre tre milioni di euro a società la 
cui legale rappresentanza è in capo a membri della famiglia Ercolano di Catania. Riteniamo che tutti dovremmo 
plaudire non solo all'azione di polizia tributaria ed economica condotta, ma dovremmo altresì apprezzare che a tale 
operazione sia stato dato il giusto risalto con la convocazione di una conferenza stampa. Diffondere il più possibile 
un'informazione di questo tipo, infatti, agisce anche da deterrente e da monito, sancendo definitivamente che non 
esistono intoccabili con le carte solo formalmente in regola. 
Minimizzare l'evasione fiscale è un segnale pericolosissimo che si dà agli imprenditori. Le associazioni di categoria 
dovrebbero allontanare, proprio a tutela degli imprenditori onesti e della libertà delle imprese, chi viene toccato da tali 
provvedimenti. 
L'evasione fiscale e quella contributiva sono gli elementi base della concorrenza sleale che, soprattutto per chi opera 
nel settore dei servizi, determina il consolidarsi di posizioni egemoni, a volte corroborate da altri fattori, forse non 
illeciti, ma certamente "suggestivi". 
La seconda. La vicenda del Presidente di Confindustria Trapani, Gregory Bongiorno, cui rinnoviamo la nostra 
solidarietà e il sincero apprezzamento per la scelta operata, contro cui una parte della Confcommercio, la stessa che 
invoca il garantismo per Ercolano, si avventa con dichiarazioni imbarazzanti per quella stessa Associazione, e che ha 
determinato fermi distinguo da parte di altrettanto autorevoli esponenti della stessa Confcommercio. 
A questo punto sorge il dubbio che il tema della legalità per alcuni sia un nervo scoperto. 
La terza riguarda la visione che si ha dell'azione da condurre a contrasto della criminalità organizzata. In questo 
senso, sottoscriviamo e facciamo nostra la nota di Confindustria Sicilia, Confindustria Palermo, Addiopizzo, 
Liberofuturo e Fai, che stigmatizza il tentativo di delegittimare chi denuncia gli estorsori. 
Chi ha già provato sulla propria pelle gli attacchi della criminalità e si ribella, non solo merita tutto il sostegno 
possibile, ma dimostra di avere proprio quegli "attributi" di cui inopportunamente parla il presidente regionale e 
vicepresidente nazionale di Confcommercio. 
Speriamo che tale sgradevole e mortificante vicenda serva finalmente a far sì che le persone serie e perbene 
possano riconoscersi e intraprendere un percorso condiviso per la crescita sociale ed economica del nostro territorio, 
nel rispetto più intransigente della legalità». 
 
Domenico Bonaccorsi di Reburdone 
Presidente di Confindustria Catania 
 
 
15/09/2013 
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«La "Sud Trasporti Srl" continua l'attività 
beni della società estranei al sequestro» 
 
In riferimento all'indagine della Procura su reati fiscali e al conseguente sequestro cautelare di 
beni operato dalla GdF nei confronti di Angelo e Maria Ercolano, denunciati nell'ambito di questa 
inchiesta, dallo stesso Angelo Ercolano, in qualità di presidente della "Sud Trasporti Srl", 
riceviamo e pubblichiamo. 
 
«La "Sud Trasporti Srl", con riferimento alle notizie ieri riportate dalla stampa, desidera chiarire 
che i sequestri preventivi hanno avuto ad oggetto - esclusivamente - beni di proprietà dei signori 
Angelo e Maria Ercolano. Il patrimonio della "Sud Trasporti Srl" è rimasto estraneo ai sequestri e 
non è stato per nulla intaccato, così come l'operatività della società. La vicenda oggetto del 
giudizio, nell'ambito della quale è stato disposto il sequestro dei beni personali dei signori 
Angelo e Maria Ercolano, concerne - essenzialmente - l'interpretazione giuridica da dare ai 
rapporti e ai contratti intercorsi con una cooperativa (con sede a Palermo) che aveva, alcuni anni 
addietro, effettuato prestazioni in favore della "Sud Trasporti Srl". Non è in contestazione 
l'effettuazione dei servizi né tanto meno il mancato pagamento dei tributi da parte della "Sud 
Trasporti Srl". Giova ribadire che, anche secondo l'accusa, non vi è un solo trasporto che non 
sia stato realmente effettuato e fatturato. 
Siamo fiduciosi del fatto che i signori Angelo e Maria Ercolano vedranno riconosciute - nelle 
competenti sedi giudiziarie - le loro ragioni. La "Sud Trasporti Srl" continua, ovviamente, 
regolarmente la propria attività». 
 
 
15/09/2013 
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